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ENTUSIASMANTE LOTTA FRA LE MIGLIORI MACCHINE E I MIGLIORI PILOTI DEL MONDO 

Fangio su Mercedes conquista 
la vEttoria nel G. P. d'Argentina 

/ ritiri di Viiioresi, Ascari (vittima di un incidente, per fortuna senza conseguenze) Casteiiotti - Numerosi cambi 
di macchina - Gonzales colpito da insolazione - Farina al secondo posto - Le entusiasmanti fasi della gara 

PALLACANESTRO 

La squadra ospite ha offerto uno spettacolo di 
bel gioco - Difettosi i giallorossi nei « cambi » 

WOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE no presenti non alieno di mez- n o subito tiravi avarie . D u e 
zo mi l ione di persone, che minut i p iù tardi l 'altopar 

B U E N O S A I R E S , 10. — 
J u a n Manue l F a n g i o . il gran
d e c a m p i o n e argent ino , ha 
v in to oggi con la Mercedes il 
G. P . d 'Argent ina , pr ima pro
v a de l c a m p i o n a t o m o n d i a l e 
nutomobi l i s t ico . 

Attardato a m e t à gara, Fan-
Rio ha real izzato u n prodigio
s o i n s e g u i m e n t o , r iuscendo a 
recuperare il t empo perduto 
e a tagl iare per primo il tra
guardo dopo aver compiuto 
98 giri del tormentato circui
to « 14 d e Octubre ». 

La corsa, drammat ica e 

sono aflluite attorno al toi 
montato tracciato fin dal le 

lante comunicava che anche 
il n u m e r o tre del la Merce-

otto de l matt ino (ora loca le ) , ides , Kl ing , ha abbandonato , 
e che .formano come una ne- ins ieme con i] caposquadra 
rcg^uitite siepe attorno al-.'della Cordini , Dirger 
l'asfalto 

A l l e 13 il vociare si fa più 
intenso, per sottol ineare l'ar
rivo del presidente Juan l'e-
ron, che prende posto nel la 
sua tribuna .speciale, circ< ri
dato da dignitari e da rappre
sentanti diplomatici . Lo esi
bizioni preliminari sono ipe-

La lotta ne l l e pr imiss ime 
posizioni cont inua con ini 
mutato s lancio . Ecco i p;is 
saggi ni d e c i m o giro: è al 
coniando « Cabezon » Gonza
les, che marcia con speri
colata dec is ione; lo seguono 
Ascari e quindi , distanziato 
di appena venti metri , il ca 

colte quasi con indi ire ien/ .a:posqu;)dra del la Mercedes . 
manifestazioni di paracaduti-1 Manuel Fangio . Succe>siva-

BUENOS AIKKS — Il vincitore Fangio duranti' il suo impetuoso iiiM-guiini'iilo (Hadiofotol 

avv incente , ha visto alternar
si v ia via al c o m a n d o gli 
alf ieri del le quattro grandi 
m a r c h e presenti : Ferrari . 
Mercedes , Lancia e Masera-
t i . Ne l la battaglia senza 
quart iere scatenatasi fra le 
migl ior i macchine e i migl io-
ri piloti del mondo, sì sono 
registrati numerosiss imi riti
r i . per guasti meccanic i , per 
inc ident i , e per altre cause 
ancora (Gonza le s ha dovuto 
fermarsi perchè colpito da 
u n a insolazione, ha ripreso n 
córrere e negl i ult imi giri ha 
n u o v a m e n t e ceduto il vo lante 
d e l l a sua macchina a F a r i n a ) . 
S o n o cosi scomparsi dal la lot
ta Vi i iores i , Ascari . Musso . 
Castei iott i , Mantovani . Klin-? 

sti, vo l i di aerei a ba^sa quo- mente , nel l 'ordine, il bri 

e d H e r m a n n 
H a v ì n t o il pilota che ho 

saputo m e g l i o degli altri com
p r e n d e r e c o m e si d o v e v a n o 
superare le enormi difficoltà 
d e l l a gara, cost i tuite dal ca
l o r e soffocante, dal le curve 
s tret te , dal la tenuta dei mo
tori sottoposti a una eccezio
n a l e usura. Una vittoria ina-
(jnifìca, conquistata su un for
midab i l e lotto di concorrent i . 
a l la presenza di una folla 
entus ias ta . 

E d eccoci alla cronaca. Lo 
spet tacolo offerto dai bonae
rens i è indiment icabi le . S 

ta. «are motocicl ist iche. 1,'at 
(d i z ione si sposta piuttosto 
verso gli sfalli riservati a l le 
macchine di « formula uno », 
che saranno impegnate nel 
^:.'n premio d'Argentina. L'in-
j-'egner Nebauer, direttore 
tecnico della Mercedes, l'im
ponente sagoma di Gianni 
Lancia e quel l ' e legante del Io 
conte Orsi , presidente de l la | Al quindices imo giro 
Ma.-.erati. vengono segnate a 
dito dagl i appassionati . I 
meccanic i si a f fannano at
torno al le vetture, che ven
dono mes>p a punto con de
licata operazione, come se si 
trattasse di del icatiss imi oro
logi. La temperatura è seni 
pre n<-<-ai alta. L'al 'oparlan 

tannico Stir l inu Moss, l 'ame
ricano Shel l , la quarta guida 
germanica Hermann. Mieres, 
Musso, Farina, Tri t ingnant , 
Mantovani , Bucci . Uria. Bayol . 
Iglcsias e infine Casteiiotti 
che . al svio esordio nel la «for
mula uno », ha dato prova 
di e s - ere piuttosto emoziona-

un 

la macchina si imbarda: A s c a - i l e s r iprenderà, e sarà il prò 
ri, s empre stretto al volante, 
non perde il control lo del la 
vettura elio e s e g u e un pauro
so « testa a coda » e si abbat
te v io l en temente contro lo 
steccato. Dal la Lilla si leva 
un urlo, ma Ascari , sul cui 
viso macchiato di grasso .si e 
disegnata una smorfia di d i 
sappunto, fa segno di no col 
capo. Balza dalla macchina, 
osserva una ruota, poi abbas 
sa le braccia. Per il pilota 
italiano la corsa è finita. 

Ancora registriamo sul tac
cuino frisi interessanti . Al 25. 
giro pas-a in testa Gonzales , 
seguito da Fangio , da Moss . 
da Shell e da Mieres. Ma è 
gloria efllmera per l'alfiere 
della ca a di Maranel lo . D u e 
giri d(»|:o, infatti, ved iamo il 
« Cabc/on ». pal l idiss imo, che. 
dopo rna lunga frenata, si 
t e i n a ai b».r. I medici che ac
corrono immedia tamente sen
tenziano: insolazione. Gonza-

tagonista di uno dei più begli 
episodi del la corsa. 

I colpi di scena non so
no finiti. Fang io , che era pas 
sato automat i camente al co
mando dopo iì ritiro di G o n 
zales, al 33. giro è costretto 
a fermarsi agli stalli per u n 
ri fornimento. Quando riparte 
e ormai quarto . Qualche m u 
tamento anche fra gli inse
guitori: Farina ha preso il 
posto di Gonzales , attardato 
di un minuto e Mantovani è 
stato sost i tuito da Maglio!! . 

Ed e c c o i passaggi al 35. 
giro: 1) Sche l l (Maserat i ) in 
105'0"2; 2) M l e r e s (Masera-
ti) in 1.05'43"1: 3) Farina 
(Ferrar i ) in l.Ofl'O.T'3; 4 ) F a n 
ghi ( M e r c e d e s ) in 1.06*10"4: 
5) H e r m a n n (Mercedes ) in 
l.OG'20'5. Tutt i gli altri sono 
ormai doppiat i . 

S o n o rimasti in pista Fan
gio, clie. con una rimonta 
spettacolare ha « bevuto » 

Shel l ed è passato al coman
do, il maseratista Behra, che . 
ha ripreso con la macchina 
di un suo compagno, dopo 
l ' incidente del l ' inizio , e si è 
portato in seconda posizione 
a quaranta secondi dal « cirne
co », Gonzales , che ha so»ti-

incitare a gran v o c e Gonza
les, auto ie di una gara ani-
miratissima per coraggio e 
per s lancio agonist ico . Ma 
Gonzales , d i e al set tantes imo 
giro tal lonava il compatriota . 
m e n i l e sta per conc ludere il 
sito i it-ogii imcnio r imane vit-

tuito Farina, Kl ing . Trititi- Urna della .-uà stessa t emeia -
gnant e numero-:i altri che netà , entra infatti in curva 
nav igano attardati . 

La lotta diventa di una 
asprezza inaudita e il meritoj>h» 

a veloci '» e -cess iva . esegue 
un toni f icante « torta e co

cci è ci.-itretto a fermarsi 
maggiore di ciò va ascritto'."11'"-';' i>cn'e ai oo.r: sul suo 
a Gonzales che rabbio 1 amen-' v ' - -o l ' inunrina fatica di que-
te riesce a .stipolare Behra o sta "aia ha la-ciato senni tiro-
a minacc iare Fangio . Ormai j f 'wU. 
la lotta è ristretta ai due ar-j E' la \ ittoria per Manuel 
gent ini . Fangio che ha mar- iFangio . dietro al quale non 
ciato più sicuro o dosando r imangono elle Farina (che 
megl io le sue forze e il mez- |ha nin v a i e n t e prc-n il po
so che guida sembra ormai sto eh G c n / a l e , ) , Ma'il ioli 
dest inato a tagliare p"r pri l ( che ha -(istituito T.-inti
mo il traguardo. |gn:mt) . Mo-s (che ha -n-titui-

Ad ogni giro i! pa maggio Ito Kl ing) , Mier>, Behra e 
(I?H'argentino è salutato da- jMu- o. K m questo o'-dine 
gli app'.au-i s c i o c a n t i della v iene tagliato il traguardo. 
folta, che tu n manca però d i ' l KKNANDKZ RUHKIKA 

LE PARTITE DELLE SQUADRE ROMANE D3 QUARTA SERIE 

ROMA: Asteo (7) Fortuna
to (5) Coccio»! Capitani (2) 
Palermi (2) Cerioni (9) De Ca
rolis (25) Ferretli (18) Foschi, 
Tosi. 

GIRA: Mascioni (5) Macorat-
ti (11) Luccv (27) Dongiovan
ni (18) Preseli. Cappellini. Gar-
be'lini, Fonta-.e.'l (10) bocci. 
Di Cera (."»). 

Arbitri: S.I.-ÌÌ e HJ^O 
In una gara dura, spigolo-

-a ed accesa i bologne.-;; del 
Gim hanno battuto abbastan
za nettamente i da l lo ro-ii che 
hanno dato quanto ei\i in loro 
potere per arginare e<>r. la fo-
nn e la \oìo:ttà il mi'.'lior t'u" 
co d e d i avvcr.ori. 

l'ili di qua'itn hanno fitto i 
romani non pote\«ino. Non si 
|Hiò Loiubtttt' re con un fucile 
cont.'o ita avvert-ario armato di 
cannono e la Roma non pote
va mettere alla pari i suoi Ce
rioni. F« rretti e Palermi con 
un Lucev '-iMtta.ite, perieolo-i--
• nno rtl un Bongi«n inni nelle 
- ne migliori eondizioni. La v- VAIli.M.- Mau-lìl (7). ( l.ic-
neio--:';! [|i Ferre'ti e la volon- chi (7), Bouith. Ilei iiu-coin. v.oi-
a di A-:eo e Fortunato n o n | / | ( :'-i . I H I M - (!»). liti.itiu ( 1 ). 

MIIIO baa'ate per far pendereWMV- !il (S). Mugl-Miinl (1) i:.'-
!u t)ilaiuii dalla lo .o parte ma >o/.'t 

.VI M.I;.\ A<5Zl'RR\: Ol.tliip.ci 
= , ( i : i j . H'ixtu (Oi H.ua. f. .i . . . i 

i!»). Vo p.m IH). ( ora (-1 I i.-

anche se battuta la Roma è 
uscito dui campo a teato alta 
pagando ancora una volta lo 
scotto della sua difettosa in
quadratura. 

Il Gira non ha mai nie-*> 
in forse la sua vittoria. I l i 
comandato da un capo all'altro 
dell'incontro specie nel secon
do tempo quando, con azioni 
ben manovrate e meglio con
c i m e hn tenuto lungmnentc la 
pal'.a, comandando il gioco e 
non permettendo al giallori)- -.1 
una rimonta che, se era pos
sibile nello intenzioni, non è 
-tata m u a loro portati di 
iettilo. 

Nei due campi opponi svi 
tutti .-olio etnei.si Ferretti, A->'.eo, 
Dongiovanni, Lucev e, lino a 
quando sono stati in campo, an
che Cerioni, Mascioni e IJj Ca-
:oli->. 

Slorm Varese-Siella A. 62-47 

UN RISULTATO IN DEFINITIVA GIUSTO 

SanSart-Terraeina 0-0 

n u o v o colpo di scena, che dà 
il segno della durezza e del la 
dec is ione con le quali i piloti 
combatterlo questa gara. Asca
ri. che aveva temporeggiato Hie qualche suo esponente ha 
per un quarto d'ora, con uno 1 manifestato pesante il passo 

TKRRACINA: Costa; Cappuc
ci, Spuduro; Palazzi, Bar net, 
/'«tombini; De Simone, Arimi-
lei. Capacci, Coletta, t'accanè. 

•SANLAUT- l'alma; More, 
Vinci; Di Meo, Terzi. Luttazzi; 
Ziantoììa, Cingotani, Simtrnelti, 
Labium', Lecis. 

Arbitio. {tacca/ di Firenze. 
(V. Kfiatoro) — 11 risultalo 

non si è voluto compromettere. 
Attraverso un gioco semPie 
ardente, quasi inai ricercato, 
Snnlart e Terracina hanno 
esaurito il pomeriggio sull'as
se d'equilibrio, l'uno e l'altro 
lammadcat i per essere arri
dati sulla .coglia del gol per 
ricavarne soltanto htividi. 

Il parere della gara tuttavia 
non è stato espresso in cifre 
sbagliate poiché il Terracina 
ha cancellato sul finire l'ultimo 
motivo di rimpianto del ro
mani, inviando Palombini a 
imbucare nella rete di Palma 
la Più scortele ca i to l inj di 
commiato. Il Pallone — spe
llilo per cipresso — rorava 
pero l'indirizzo sbagliato e si 
perdeva sul fondo. 

Il Sanlart s'è '.intanato cosi 
malinconico nello snoRliatoio. 
mentre lo sparo lontano di un 
mortaretto rimasto senza sropo 
gli ha spietatamente rivelato 
la deludente atmosfera del do
no partita, quasi ricordandogli 
il mancato conseguimento di 
un t r a i m r d o vagheggiato 

Fopure il Sanlart non meri
ta il casti™". Perchè se è vero 

La classifica 
della corsa 

1) FANGIO che ti* portato a 
ermbie 96 girl In 3 ore, 0 mi
nti, 38" e 6/10 pari a una «ti
tani» di km. 375,576 alla mc-

oraria di 150,876 km. Il ?'.-
p ia veloce è stato compiuto 
F a s c i o in l'4S"3; 

) Froilan Gonzales e Gia-
fipe Farina in 3.01'CS"2 (DJ 

IH); 
3) Giuseppe Farina e Uraber-

Maglioli, 3fil'23 1 (91 Ciri); 
StiHing Moss e Hans Hcr-

In 3'01'51"6 (91 giri); 
5) Bobcrto Mieres e Harry 

cheli in 3^03"3 (91 s ir i ) ; 
O Schel l in 3,03'43"1 (85 K); 
9) Lalgi Masso e Sergio Man-
vani in 3.01I2-7 (S3 giri). 

Media inferiore 
a quella di Ascari 

L a «sedia oraria di Fangio 
«tata migliore di quella ot-
nta nel la stessa p r o \ a de l 

i o scorso che venne dispu-
aotto la pioggia Tuttavia, 

tedia di Fangio è stata in-
-riore di quasi 5 chilometri 

«nel la ottenuta da Alberto 
^ri sn Ferrari vincendo la 

del 1953 della mede-
«*ra. 

3 8 5 0 0 pesos di premio 
la sua vittoria, Fangi* 

cmadagnato s n premio di 
H piò 3-5M pesos per 

gtrm p ia veloce, quindi, un 
di 31.500 pesoi . equiva

l i a circa 18 milioni di lire 

te, nlle 15 ha annunciato che 
il t ermometro Fogna ttenta 
c inque gradi cent igradi: u n 
grattacapo di più per i mrc-
"ani?i soprattutto per qu: nto 
riguarda la tenuta dei pneu-
iiiatici «ottopo^ti n ifiìeji^i.ssi-
me 5ol!ecitazioni. 

La partenza, nel .silenzio 
p'ù a<:.-oluto. v iene data a".!e 
10 precide. Dinanzi al o'.oto-
ne di maccl i in .e con i mo
tori ruggenti , si presenta il 
mo-sjerc . Un rapido mov imen
to del ia bandiera. Le mac
chine sfrecciano .< imbal'a-

°" te .. in dirittura. Fangio g iun
s e al la Diiir.a curva davant i 
I'̂ '.Ì pltr'. seguito a pnche do
rine di cent imetri da Ascari . 
La lotta si presenta cubito 
a l tamente emozionante . I due 
: s<;i dc"n Mercedes e del la 
Lancia procedono « incarre!-
-ì'e » c e r alcuni minuti , poi. 

dorante il sccrndo giro, in 
•na c i r v a partirolarn-enfe 

d :ffiei!e. Ascari, con abile 
">-n-ovr.'\ ins ;nua i\ mu=o 
'e'.ln F'.tn macehma dinan?! 
->1 lvipd" di Frnirio. Il duel
lo *i fa ancora più .^errato. 

Al ter7o passaggio i due 
a.-si sfrecc:r.no a duecento 
a i iT .T. ta al'.'orp dinanzi a'.!e 
ribune. a pora d'stanza l 'uno 

2aì'.W.t-o. sC;;U;«j r i C ] breve 
-pazio di un centinaio d: mo-
*n da St : r ! ing Mo^s, <ja Gon-
za'e". c^e aumenta gradata-
"-<--.> bardatura , dal l 'ame
ricano She!! . al \ « l 3 n t e di 
'"-a Mn-era'.i. riaU'prgfntino 
M e r e ? e da N i n o Far ina . 

Al qyir. 'o giro regi*:r:a-
r"-ì 5'J! taccuino i primi 
eo'pi di srena. Vii ioresi fa 
-:n r e m o a; oa?=n™g:o. o a' 
e r o s'."*cess!vo si accosta ai 
box. Chied iamo spiegazioni 
."•i meccanic i e O'ie^ii ci in
d a r n o r e i cofano aoerto i 
oua' tro rarb'.ir-'tori a d fpp io 
roruo. Qualcosa non va : e 
V: "ore=i rbb-mdona. Gonza-
ìe- , nel frattempo. c«-n uno 
"•pr^rr bruciante :n dirittu
ra. $orr»r?=sa Asc?ri e F?ngio . 

Al sesto s iro ancora colpi 
di scena. L'altoparlante ac
cenna al ritiro di due con
correnti. Qualche secondo 
niù tardi, una str.fjetta for-
n-see particolari p iù precisi: 
•Tean Behra. che era al vo
lante di una Maserati uffi
ciale, entrando in curva ha 
l a m i n a t o Menditesruy. Le 
""ai-rh're. eh? *e:io s'.r'te evi-
tate i>er un pe''» Aiz'.i a'*-i 

dei suoi sprint irresistibili si 
porta dec i samente in testa su
perando di c inquanta metri 
il ferrarista Gonzahv?. Ecco 
i tempi, cosi come li abbia
mo sognati sul taccuino: 1) 
Ascari, alla media di 120.070 
Km.ora. in 27 primi. 43' ' e 
9'U): 2) Gonzales a 2 secondi 
esatt i ; 3) Fangio a 5": 4) 
Moss; 5 ) Shel l . 

La gara si va asses tando e 
già nel cuore dei molti i ta l ia
ni presenti nasce la speranza 
che Ascari riesca a p iantene-
re inalterato il suo vantaggio . 
Ci spost iamo dalla tribuna 
verso la curva di fondo per 
a-V.^tere a qualche passaggio! 
e siam;» test imoni del pr imo 
serio incidente del la g iorna
ta. che fa crollare su! nasce 
re In grande speranza cui a b 
b iamo aonena accennato . Sia
m o al 23. giro. La pattuglia 
dei p.'imi si annuncia c<m un 
assordante rombo: e?co la ca
ratteristica saeoma della L a n 
cia dì Ciccio Ascari, piatta. 
con i serbatoi laterali eh" 
rendono il bol ide s imi le ad 
una conchigl ia . La macchina 
abborda la curva in ter7.a. ma 
qualcosa non va . Ved iamo la 
mano di Ascari serrata sul 
vo lante . E' un att imo, uno 
stridere acuto del le g o m m e e 

passo 
per l'orcas-mo comprensibile 
dato dall'avversario « ari'-tocra-
tiro » è alt'-e-d vero che il San
lart M spe^o il suo entusias-
sm<>. la sua cenero^iln <=cn7a 
m i i »r"s«p->m-e Prevn^ndo co
ni" eo'ume di fioro nella prima 
- •e to f'p'ta i»ara. 'arengo di Elia 
rorpoeten'a le P :ù felici e 'e 
'•ncr.n efficaci in!7jativp di pia-
n o v a 

11 Terracina — negare è im-
aos<:ihile — ha meritato :1 pa-
re«"io ee** l'ordinata nrpst.a-
-'"me di tutti i suoi difensor» 
"•er r:p'>«niir!h'!'* contributo di 
'' • e <r:è e Capacci. 

*!<*l!\i'tro camPo hanno me-
•ato c o r s e n e Palma, che van-

«•• r'ue =->'".->ta<j(;i «oerienjati. 
Vin"! e T«V7.i. Ac ' iunc iamc 
T «it*'i7-i rpf»-?ioc-e e sparito re ! 
R»,-.»'» rr*i,j': .-.,fo—s,i hxmn^ la 
prova di Cm^otani peraltro 

-»-•> . ' o n ( » i ) | s ' v n 

E' andata cosi: 
Al 5' dopo minu'i di gioco 

ifin'u-o. Pacranè riesce a cen
trare dan io modo a Coletta di 
•rrsnecnarc Palma d; tes'a. 

D.eci minuti dopo brivido di 
-:to»-no: l.ebtanc lancia I^eis il 
quale benché tallonato da Cao-
ru-vi entra in area, precede 
l'uscita di Co-t i alzandogli il 
rviVone sulla te-ta ma la sfera 

trova la traversa pronta a de
viarla sul fondo. 

Il Sanlart s'infuria, assi l la 
in blocco ma ottiene calci d'an
golo senza piofitto. Adesso gli 
antagonisti vanno in altalena; 
azioni a rilanci con difensori 
che si disimpegnano agevol
mente. 

Il tempo non parta altri nr-
Komenti. 

Il primo quarto d'ora della 
ripresa era tutto del Sanlart 
che sembrava eccitato da un 
gol possibile ed imminente. Ma 
il Sanlart faceva spuma e il 
Terracina se la cavava egregia
mente per poi sovesciarsi in 
area avversaria. 

Gli azzurri di Flamini co
stringevano I giallotossi ad una 
difficoltosa difesa e il tempo 
che passava li faceva sudar 
freddo, ma ormai Io zero a zero 
era scritto. 

Ma il Terracina, prima d-
rassegnarsi a sua volta tert<"> 
In finale, una nuova sortita 
esplosiva: ra lma acrobr.ticn-
mcnte riusciva a deviare in 
calcio d'angolo uno spiovente 
di Coletta. Poi l'episodio più 
sopra descritto con palla fuori 
su tiro di Palombini. 

L'arbitraggio non è risultato 
soddisfacente. Il sig. Bacca» ha 
peccato soprattutto in autorità. 

I K I N I L T A T B 
e l e ci a KM i firii«k 

GIRONE 

I risu Ite 

E 

ti 
C a s t r l f l d a r c l o - J r s i 
B a c i l i d i I .ucea-S iKi ia 
C e c i n a - P i s t o l r s r 
F a b r i a n o - C d i C a s t e l l o 
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I ta lca cio-PeriBgia t-® 
Fortini lia deciso il risii Uà lo dell' incontro 

PEflUOIA: Favellato, Martini. 
licito. Pregare; Brondl, Lombar
di; Sertupinl, <>audenzl. Tolti, 
Milla, orazl. 

ITALCALCIU: Ciccolinl. Ilcnnl, 
I^rrinesl, Laztarlni; Mariotti, 
Campodonlco; I.eonorl, Napoli. 
I.ozil. Pelarrtl. Fortini. 

Arbitro: signor Palma di Nola. 
Reti: nel primo tempo al 21' 

Fortini. 
(C. Marciteci) - Un tiro secco 

(Il Fortini ha deciso a favore del 
bancari l'incontro con il Pctugia: 
«i trattava di una delle rare oc
casioni in cui i padroni di rasa 
si sono resi pericolo»! riuscendo 
a superare il «olido sbarramene? 
In cui giganteggiavano Lombar
di. Brandi ed anche Isetto fino 
ni momento in cui quest'ultime 
è passato a dare una man forte 
all'attacco. E la prima tinca dei 
rossi grifoni aveva davvero bi-
JORno di aiuto non essendo riu
scita ad azzeccare che rati tiri 
nello specchio della porta di Cic-
eolini durante 1 disordinati attac
chi portati prima per andare in 
vantaggio e poi per raggiungere 
il pareggio. Il goal di Fortini e 
stato bello; ma nel grigiore ge
nerale della partita è stato pur
troppo l'unica gemma. Se l'incon
tro fosse terminato a reti bian
che nessuno avrebbe potuto ecce
pire alcunché: ma poiché l pa
droni di casa sono riusciti a se
gnare, essi hanno meritato di 

Al CAMPIONATI ITALIANI DI LOTTA UBERA 

II CUS Roma vince a Terni 
ed entro così in semifinale 

(Cai nostra inviato speciale) ;tera A*;:; a-'-ctì ita::am terrea 
;^:;.i\:a r.-fcire re'.: in tenta 

TERNI. 15 — Quattro * * » - ! „ - * f.anr.o d::roprato questi 
die tianr.o -,!*::cc.j*to s«t-v.o e , carrl->-o-a*' 
c o r r e r i a a: c a n n o n a t i d: lot- y^ ^nVan-.o »::» cronaca 
;- > . e . n . w « ts..t i L i>. R.v jKl e > c r e 2 1 ^ l n U ; 0 ,, 
r.:a. \ :rtu* Fartcr.o,c» N-po.L. | . , „ «^ e : a Muari.-» ospite, prr 

i-crtiVitto ir.ccr.tra '^ Pro Ca:clo 
Ascoli Otto iitr.cthi lr.cor.trl e 

F.-o Ca'.c.o A&cî .t. e l'.t.or.c 
^i.»rt.-.a ^»\c<ratort Terr.ì. 

Va <ru ha Tlito t nu*?»"*0*10 

.r.cor.tn. .r. pro^ramr. « e fa co-
>a t» :ot:a sti.e ::'. ero, ha c?c:a-
r-.ato: «Va q-.e«-:a * »rrcco ro-
r .»ra. . titera'.» eJ in:a*.;i r.or. 
a*, c.ar.o torto 

Ne.:a ^e::a r«:<-s'-"a d e . i u s 
Lav Terni. p>r.a di pulOI'.co e 
^erfetter.-.er.te orcan./vata da 
que'. «n-.ago» che e Mo'.nro. e; 
è *.vo:t« 'a pr.rna fh'e <*<>: Caiv 
p r.nato t'ui.lar.o f-er.e n di 'otta 
*ti.e '.ilero Cna r^rerie-s: In 
Italia st:jer.tS.2tt rtal.a FIAP. 
«oro ver.wtj due a', oratori tur
chi (1 n>»e^:n de. a :ctta :tvera) 
Po' r*-ert: e Tla\t'-.r — d- e s"e 
' « • : : ere h i " . ' f . ' to ; « —- r* 

r<.ncorrenti L«;Ciat;>>;m:, hrin- -.i • e , e; ì r . - e ^ u e .a letta 

\a Lavoratcri Tertn non na dif-
r.o>.tà a lettere la p«r animosa 
ar.:.-w:<-inj«.ta per 5 a X Seguono 
j: C'JS Ron-rt e '.a Virtus Parte-
rope Napo't e i cu«*int preva!-
zaro tac.'.ntcrite per 5 a 3 Le 
i-are f.r.t«cor.o ad ora tarda (ore 
130) e per i: secondo girone 
,i.:e^ta rr.att'.r.a *t trorano culla 
noterà « i n a aV« ore 9 il CCTS 
Roma che preva'e ?ai:« «quadra 
a«eo'ara per S a 3 «ciju'.lo dal'a 
r S l ev . Terr.t che ha scon-
K.lUi ì rapo:r:ani per 6 a 2 

La-.'.tvrr.te *>'. r.r-ca'.Ja sj eria''-
--*rte ad opera de a 6q.:«<1rn 
'<-« . e c*ie * l e ' '-v'i-rente de 
e.-a a x.r.cc.e K cc*ì t»irn.»mo 

nei pornencgio ali u.un.o g:ro-
ne. CUS Ro:òa e Lav. Texn l per 
lì primo e secondo posto e Na
poli Asco-t per il terzo e q-iarto 
posto. 

Più o meno Uscio e andato Io 
incontro tra Napoli e Ascoli vin
to dai primi per 6 a 2 ma quan
do &i ra ad iniziare l'incontro 
principale della riunione, lam-
bter.te si n«ca!da a tal punto 
che «1 deve a'.la comprensione 
de'.!a giuria, che impeccabilmen
te ha diretto i! torneo, se r.on 
si con dovuti lamentare Inter
venti d* paTte de: ««Tìzio di 
ondine pubblico. 

G ì otto Incontri si «or.o svol
ti in una atmosfera di entu
siasmo e anche di faziosità-. 
ma I Cusslnl. gra7le alla loro 
calma, hanno hattuU la squadra 
'ocaie per 6 a 2 Con questa vit
toria I romani al sono a«riudi-
atl l'inpresso alla seconda fa*e 
he <t svoVera Ir» ferjhraio per 
j»s«C2'-"','""e ce ' titolo 

ARMANDO FALLOSI 

vincere per. la gagliarda prova 
ili Larcinesi. Bcnru e Uclardi. S: 
potrà eccepire che il Perugia. 
tecnicamente si ò dimostrato su-
pcrioie e per lunghi periodi ha 
mantenuto il dominio territoriali; 
dell'incontro; nni risponderemo 
che ad una c c t a eleganza nel 
tocco della palla non ha corri
sposto una linearità di azioni f 
quella decisione necessaria per I.' 
realtzzazionc di reti. Inoltre gli 
ospiti si sono dimostrati piutto
sto con I nervi a fior di pelle. 

Nel primo tempi il Perugia si 
è schierato a fax-ore di xento e 
più x'olte si è |»orlato a ridosso 
di Ciccolinl. sciiza peraltro con
cludere. Al 15' una bella azioni; 
è s'ata strpncita r " fuori gioco 
di Orazt e cintine minuti dop<> 
una punizione contro gli ospiti 
battuta da I-c-inori * stata neu
tralizzata in bello stile da Favrl-
lato. AI 24' l'unica rete dell'in
contro: in una misch'a sotto la 
porta ospite Pelardi tocca di te
sta a Fortini e questi spara deci
samente a rr-t?: la palla s'infila a 
sinistra di Fax-ellito. A sette mi-' 
nuli dalla fine del primo tempo 
due calci d'aneolo consecutivi 
contro ITtalcaicio e Gaud«-nzi 
manca un facile pullono dil limi
te dell'arca 

Nella ripresa il Prrueia carte 
subito deciso: al 1' Totti indiriz
za verso Ciccolinl e questi dex'ia 
in calcio d'angolo. Poi «.pmincia 
la serie degli attacchi del Peru
gia deciso a conquistare il pa
reggio frustrati dagli axanti in 
maglia rossa che non riescono a 
concludere. All ' ir Lombardi la
scia partire un forte tiro da me
ta campo: ma Ciccotini non si la
scia sorprendere. Al 23* Isctto si 
sposta all'attacco e riesce a por
tare axanti I suoi uomini: situa
zione critica per lltalcalcio risol
ta dì forza da Benni: qualche uo
mo a terra, discussione animata 
alla fine dcìli quale l'arbitro 
esoelle Totti per proteste troppo 
vivaci. Anche ri-lotto in dicci il 
Perugia continua ad attaccare: 
ma al 26" per poco I locali non 
raddoppiano: rimpallo fra PTC-
«tarz e Tjconorl e quest'ultimo 
fuege solo sparando poi forte 
quando si trova a ncchl metri 
da Favellato: il portiere afferra. 
la palla gli sfue^e e Fax-ellato 
arriva apDcna In tempo a riae-
ciufTarla quando stax-a per x-ar-
care la linea Fnncsimo calcio 
d'angolo contro lltalcalcio. scon
tro IscJto-Bernl, Incursione peri
colosa di Isetto con palla fuori » 
ooi una grande occasione per il 
Perugia di parcellare: centra Mi-
Ma lungo e Orari rirrende di te-
s*a la palla che batte sopra la 
traversa terminando fuori. 

ri. r.tn.i:.ti. Paole:':. L.ttinl. Ta-
•linris:!. Colu.vi. Rotoxuli. Attili. 
Marturc'M. Avsettn. 

Miri ni ori. Nt-l priuin f m p o 
Vanni .»: ^0'. ìic'.l'i rqirc^M De 
\i.SelL-, ai '.'2'. 

I. UrSIoA uttui-ci hllhito C lii>-
nii! e- per .utio 1! primo tc:ni>o. 
:::u le prode//? del brino Om-tt-
ni c.xKiiuvaio da tutta la dlfevi 
in t» occo non «li p e n n a t e di se-
'4ii.!rc clic ni 40' c n Nanni, che 
raccc'.t.» un,» onniziore <li Pt'e^a 
<»iioit. con u"i r.i-^v.vrra f^nl.v-i-
r.io hatte tliUMiui. 

L'a t:i>tu:t' un c-t.cìo di rigore 
co:ir<.s.0 rn:i Ic^ie-'iv/a clull'er-
titro. n t.»i< r<- < cUTrSI-SA. che 
Cappelli tira tr.i le breccia do! 
portiere imcr>ano. 

Nella ripresa fi attende li ri
sveglio <1"1 Ponte CJhieria ciie-
con il xt-nto in fa\o.-e doxrcbbe 
premere con '.r.i'gsrior insistenza 
ma l'I'ESISA. I>ur difendendosi 
controlla l ene il £:i«-co e «1 22" 
raddoppia il x.'-nt:isc;io con De 
Arì?c'i> MI a/.or.e i>ersonale. 

Tutti r-^ne. in particolare fi 
sono distinti: Oiu^tini sicuro ed 
ir.-.rv.t:.l'.:e nei tiri alti e la dl-
:c^a in biorco ??i il Fonte Ga-
cr;a; per t'L'rSISA una citazio
ne s o c i a l e per Mo-tartìl. p-irc-.a-
n«. I-i Meo e Masci. 

ROMULEA: Bencil'.-lli San-
lelli, Leonardi, Di Giulio, Vc-
jo.iici, Ccrrini, P(;ri>o, Indul-
iteiile, Andreoli, Bernardini, 
dimenila II. 

FllOSl NON E. Leonardi, Ti
fi/io, Lillo, Piccoloiuiiii, Fiore, 
Cateii'uci. Aioiifiiwiri. Queuza, 
Cerri, l'izzutelli. Fortuna. 

Arbitro. .S'.[,IIO.' Putirli, di 
P U H . 

Ulti: prono tempo: al 2T au
torete dt Leonardi, al 30' Chi
natilo II. Nel secondo tempo: 
al 1' Qupnza, n! J!ì' Piz-utclli, 
al 43' Cerri. 

(Dal nostro corrispoodcrto) 

PROSINONE, iti. fi), liove-
da). — Dcx'ono pasture una 
ventina di mintiti prima che la 
partila tlc^ti un aualche inte
ressi:. I frusinati sono lenti ed 
imprecisi e ai tanno superare 
spesso ciarli ospiti più pronti e 
decisi che pero non arrix'ano in 
porta por la perfetta tenuta 
della difesa locale. Anche le 
prime due reti scaturiscono da 
due mischie confuse e con la 
complicità dei difensori. Infat
ti il Prosinone va in v-intatfgi° 
al 27' per opera di un autogoal 
segnato da Leonardi, terzino 
della Romulea: la palla batte 
nel petta del portiere rimbalza 
sulla nuca del terzino e .--diiz
za in rete Al 30" si ristabilisco
no le dislan/.e ed è Chiricallo 
che mette in rete una palla ma
lamente giocata da Fiore sotto 
il naso del portiere locale 

Nel secondo tempo le cose 
cambiano e se ne ha la prova 
subito. Nun sono trascorsi nem
meno 33 secondi che Montanari 
porta l'attacco sotto la porta 
dei romani smistando un per
fetto pallone a Fortuna che 
passa a Quenza il quale segna 

I locali sulle ali del vantag
gio si spiegano e ti fanno ag
gressiva e la loro superiorità si 
conclude al 29' quando Pizzu-
tclli da oltre trenta metri in
fila in relè il pallone ax-uto 
dalla rimeSi-a laterale di Mon-
taimri. 

I-a chiusura in bellezza della 
partita si ha al 43" allorché 
Montanari a conclusione di una 
ennesima azione personale 
spiazza la difesa granata e por
ge un bel pallone a Cerri che 
indisturbato mette in rete. 
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Ai l).U I: Ilei et l>ei i. di i: •.;,.•> 
f . l l l l l i M V P i C V O l i . i l i I - L - l I . ' . l . 

VAllrbi:. Ili — Itecruit- «ti..ti 
•coiiJiiui inie.ua cubila uii o. • . 
lilla Vltui->. In Hteliu A/./m.,i o- . -
cjn.i sul ci-iiipo del Vai.M. a 
;ii(.nia liuhiliUi/toue clic cui ir -
!.i-..i- il Ii-utlo ncordo la,ci.it.• 
.ette Kil,nii or .-<>no Ma M .'.t. 

.-.<• ì iiciitstcl'.iiti sanno lui.-, r.-
'l.i'tlu:*' ili Ctnu. un» i o t a ]a-t-
tull. il il terrino umico P'-rdu:." 
quel .'.:<».-(lc:.te e quella mlur. A 
v-ttc *-ono le lo:o pfinu- f \> u 
impoi ti.tui anni. 

l.:i M- • --i .-,to -li» .-.ì e rl.ictu;i ' .-
t-'i ('(it-.itii il V I I I M ' 1 tu;.,! f i 
'.'•.ni <» .'unino la netta i n i p e -
-.'.:"• <ìi i \ ' cri' coinj)' i;i'ic )> . i 
• 1 .('ic chiui-e e di in.a pu.- • •• 

1 i .'iitnie tunica cri gioco Si .•.!->> 
«iM'u'i inxibChlure n"l nip '-lo e 

Int' Ui^entc n.ovitiiet'.to 0(1 • ,i-
rc-lnl e unii hunuo saput i i< i-
stne con feinicv/t». Inipio'. •. • ! 
l.fii.nì eli l:ci gioco .-.l sor" \ i-! l 
i..t jinri' dei nnj-i/./l di I eri-:•), 
c!>e. peiò. una volta "-.otto 11 
tai:e->t.o. non lianoo mai .saputo 
:n:u''irlere cnuie la iodica uvioi.-
:.e xo'uto. Massima Indecisione 
e iinpi-oci.s.nne nei tiri al cani-
.'••o Mino s-tutl l loro più K U M 
di::tt:. 

Per contro, il Varc-c ha (lato 
tuia pratici (il-iiostru/lotie Ci 1 • i 
•t'oro. A/ioui xclocl. l'en co-i^r-
m-ati' e qua-l sempre conclude. 
Zor/i e compagni sono nppin- I 
in le'ice giornata ed hnnno et!-:-
'nato lel l lss iml tiri «in Ca lon-
t.;ro che da U'atan/a ravvicina'» 
iva. indubbiamente .sono .stati 
favoriti dall'osseii/o, di C'oMan/o 
i e l l e lilc nei'ostellaic. 

Il primo te ini» . malgrado sia 
'tato dominato comple.-"->i\nii:en-
'-? dai x';'re*-inl. ha visto un cer-
to eipitllbrio nella niarcattrru i^'i 
ctmi'stri: 34 a '25 n favore cri 
locali. Nel'a ripresa, sotto Pi 
-oin'u di un mngnilico Zor/i. il 
Varese ha preso a dominare i:i-
coi t -astato e. filtrando ripetuta-
''•.^nte fra le maglie ol ienti '^ 
della difesi ror.-ana. ha nitir.cn-
?u*o la sua mnrentura (ino f» 
chliiclore l'ipcontro con ben qum-
tii-i i>ii:itl di vnnt»2tt'.o 

La scheda TOTIP 
fìi.imn la colonna xìneente 

della scheda Totip della set
timana: I -I: 2-\: 2-2; 2 - s : 
2-2- 2-1. 

Risultati e classifiche 
C i r a - ' R o m a 
M i l c n k a C 

K1-P3 
' . - * J u n g h a n s •l7-*ìiì 

• r a v i a - R c n c l l i 
* T r i c s t i n a - - B o r l e t t i 
" S l o r m V a r . - S t c l l a 
V i r t u s - R e y e r 
0 m v . p e r 

T r i e s t i n a . 
G i r a I V . 
V i r t u s M . 
B o r l e t t i 
R e n c l l i 
R o m a 
r . i v i a 
Rc5"cr 
« t e l ' . a A . 
S t r r m V. 
ATilenka C. 
. l u n s h a n s 

s;-tfi 
;>n 

,\7t. G-'-l7 
— 

i n d i s p . c a m p o ) 

13 9 0 
13 8 1 
12 8 0 
13 8 0 
1.1 8 0 
13 6 0 
13 6 0 
12 5 1 
13 5 1 
13 5 0 
13 li 0 

13 2 1 

4 803 7.1G IS 
4 687 G!!J 17 
4 697 586 Iti 
5 8.Ì9 763 Jfi 
5 752 715 IS 
7 7M> 73S 12 
7 761 7fi> 12 
6 683 713 11 
7 755 829 I I 
8 613 673 10 
8 607 670. 10 

10 617 693 5 

I risultati 
del torneo femminile 

Ecco i risultati della s c c r . i t 
giornata del girone di rit'-::v« 
del campionato femmin;V- .!: 
serie A di pal lacanef . io- e — 
mer.?e-Udinc ce 64-4"ì; At.tor.o-
mi-OMSA Faenza 64-34: ite— 
nocchi-Azienda Tramvip.rs.» ^i•.-
!?nn 57-20; Tr;e.-tina-C»-st«-:u.-i 
Bolopna 53-47. 

R U G B Y 

AS Roma-CUS Parma 29-3 

TORNEO - AMATORI » l-I .S.P. 

UESISA-PonleGaleria 2-0 
VKSISA: Ma<Ct. Porcini . Ma-

:nu<-ct. Cillv Mosardi. Pre^aano-
v canti l i . Di Meo. r e Ar.re:^ 

v i>ini Cappei'.i. 
rv>Nlt ÓALtSIA G.u--tt;.l. Ne-

CL"S PARMA: Jjoneili. f edn-
ai. Scclart, Ping-'nt. Con-.am. Ga
li o.'ifa Baroni. G u a r n i i , Bufo
li. Altssandn. COMJCCIO, Quinta-
ra/.'c. rabbi. Zerbini, DciinCatt. 

A. S. ROMA; Barba, Siltcttrt. 
ReCjern, Simoncllt. Lari. Uanai, 
Manca, Giorgi, Curti, Guzzinati. 
Grasselli, Battenti, Cambre. Pa
delli. Consorti. 

Arbitro: P110. di Roztgo. 
Marcatori- nel vnrr.o tempo al 

9' Curtt <mc:a):'c:ilV Silvestri 
(rr.eza,; ni 30' Silvestri (meta): 
al 35 Marra 1 punz-.onC); nel se
cando terr.po al 7* Mann* ftìrop): 
a'I &' r.i:*rnfi (r-eta tresj. da 
Stanca); ai li' Alcuandn (drop): 
al 16' S:ìrf<fn /rrrcra).- al 19' 
«.•.'"•«tri (meta): al 34 S-.rr.o-
nc.li (rr.Cta). 

Il e quindici » dc.i'A S Roma. 
«enza neppure irnpojrr.arsl a fon
do. ha ottenuto ai danr.l de: 
CUS Pam.» Una quanto crai 
tiri 'an'c e -:Tn;ncatixa vittoria 

o 1 os.iiTi r.on sono riusciti 
> • o- 'r.'.-'R-e il ijtf*o «1 pt\ì quo-
• j ' : *\\c <^r: tanto e ru>i::*at.» 
..ella .a ^uJ.c.-^o.'l•.A de» ro...*ni 

che ser./a lorzare. rr.a con ima 
condotta ci; para e--ce..er.;e. han
no axuto t<-:> p:e>-.o rac.o-.e ce 
CVS Pam .e 

- Parma-Rugby Roma 22-0 
RUGBY ROMA: Perr.r.;. Silx*-

gn\ II. G:a. Dt Nunzio. Ricci 
kando.tv iic.ettir.o. Ar.nitmUt 
Gahrie.U IV. Stoccioll. Cecche
rini. l'Jj*---o. t » c c - ar./a. Zac-
carta. Ixinle.lo 

RUGBY P\RMA. Lalitta. R.-
st.v.i. Re. Cocconu C*na-tJCrt 
Car.i. P.sar.e>cru. Percuiar.i, For-
nari. Tdra.*conl. Neri. Cortesi 
Rce-si. Guernr.i. A:o.M-

ATi'.tro: Al.ev.di. di Mila-O. 
ITarcarori: r.e; primo te^ipo 

ai 4 rr.e;a dt Rìgolli. a: 17" » « » 
di CortcsL a". 23' meta dt Percu-
dani trasformata da P^ar.cschi 
nella npr&a. a: 25' meta dt For-
r^rt trftsforrr.a'a da Ptsar.escril 
a: 32' meta di Car.attieri, *: 35 
me-a dt Ri2o:ll 

P \ R M \ . I*" — la « : y r : n n ' s 

dei i«ifr< ni ili ceti n;n è rr-1 

icnu.a a r . j i i t j ' ( nel Cw/*o deyU 

tv di giuoco: e anche Quand » 
aU~ir..z:>o nella riprese, t rorr.a-
m 'canno ravvivato il rilrr.n 
aei.c loro azioni, sono stati fcr-

~au con bravura e teriaca. Li 
TCs.s:cnza opposta dalla Rc.rr i 
contro un Parma %n stato tìi 
grazia ha trovato solo r;scor.:rn 
X-JI p.ano delia generosità e {.el
la volontà. Fra i b-.ancct.-nfri 
hanno avuto modo d» diSlinQu^T-
<( Zaccaria Annihaldi e Capvij. 

Risultati e classifiche 
R O X i : r o - I / A q u i l a 
n r e s c i a - T r e v i M » 
M i l a n o - R b o 
P a r m a - R o m a 
A m a t c r i - » P a d o x a 

P a r m a i l 9 1 1 1W 
K o v i e o 11 7 4 • 118 
M i l a n o 11 1 2 2 74 
P a d o v a 11 6 1 4 113 
L ' A q o i l a i l 5 2 4 « 
A m a t o r i I I 4 3 4 37 
R h o 11 3 3 5 51 
T r e v i s o 11 3 1 7 55 
f t r e s c i j 11 • 3 8 16 
R o m a 11 1 • I t 48 

17 3 
e -3 
6-6 

22-a 
3-0 

2» 1* 
41 IS 
52 16 
49 13 
61 12 
47 11 
61 3 
80 7 

101 3 
129 2 

http://'-iMtta.it
http://riia-Pcstc.se
http://lr.cor.trl
file:///i.SelL
http://inie.ua
http://ci.it
http://sccr.it
http://At.tor.o
http://Al.ev.di
http://b-.ancct.-nf

